
 

 

 
 
 
 
 
Giacomo Filliger    

 
 22 ottobre 2025 

 
Preavviso del Municipio, giusta l’art. 67 cpv. 2 LOC sulla ricevibilità della mozione di Valérie 
Camponovo: “Un grammo di prevenzione vale una tonnellata di cure”  
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
la mozione in oggetto formula la seguente richiesta: 
 

1. Valutare la fattibilità e l’avvio di una “Tessera del Benessere”, eventualmente in forma pilota 

e limitata nel tempo o a un gruppo target, come strumento di prevenzione, promozione della 

salute e incentivazione a stili di vita sani, e a lungo termine ridurre i costi della sanità 

pubblica 

2. Coinvolgere attivamente il tessuto locale (attività commerciali, enti culturali, sanitari e 

sportivi, scuole, associazioni) per costruire una rete di collaborazione a sostegno 

dell’iniziativa 

3. Definire un sistema trasparente di accumulo punti e premi/incentivi, coerente con gli obiettivi 

educativi, sanitari e ambientali del progetto 

4. Mappare e digitalizzare i luoghi e i servizi legati al benessere già presenti sul territorio 

(parchi, percorsi salute, fontane, strutture sportive, aree verdi, eventi,…), rendendoli 

accessibili tramite app, QR code o sito web comunale, anche integrandoli con la Tessera 

stessa 

5. Valutare l’implementazione o il potenziamento di una rete capillare di fontane pubbliche 

distribuite in modo equilibrato su tutto il territorio di Locarno promuovendo l’utilizzo di 

borracce riutilizzabili ufficiali della Città, da distribuire gratuitamente o a prezzo simbolico, 

per incentivare una cultura della salute e della sostenibilità 

6. Progettare fontane accessibili anche ai nostri amici a 4 zampe 

7. Affinché la Tessera del benessere sia davvero uno strumento per tutta la popolazione, si 

richiede al Municipio di garantire l’accessibilità e l’inclusività del progetto, con: 

- verifica delle barriere architettoniche nei percorsi salute e negli eventi promossi 

- attenzione alla comunicazione semplificata e multilingue, per raggiungere tutta la 

popolazione 

- possibilità di partecipazione anche per persone con disabilità, anziani, famiglie con bambini 

Spettabile 

Commissione della Gestione 
Commissione della Legislazione  
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8. Monitorare e riferire al Consiglio Comunale entro un termine ragionevole, in merito all’analisi 

di fattibilità, alle possibili modalità attuative e agli sviluppi futuri 

 
1. 
Ricordiamo che una mozione è proponibile (v. Circolare SEL n. 20190618-8 del 18 giugno 2019 e 
la pubblicazione “ABC del consigliere comunale”, ed. 2012 e aggiornamenti 2016, SCHEDA IV.C) 
se presenta le seguenti caratteristiche: 
 

- Una formale proposta di decisione, sottoposta per iscritto al Consiglio comunale da uno o 
più consiglieri comunali, su oggetti che rientrano nelle competenze decisionali del 
Legislativo. La mozione è quindi uno strumento che permette di stimolare l'attività comunale 
con proposte formali che provengono dai membri del Legislativo, in contrapposizione 
all'usuale iter contraddistinto da proposte del Municipio tramite messaggi municipali. 
 

- La mozione deve contenere una vera e propria proposta di deliberazione sottoposta 
al Consiglio comunale. Interlocutore del mozionante è il Consiglio comunale, che viene 
chiamato a decidere. La proposta è in definitiva il corrispettivo della proposta di un messaggio 
municipale; va possibilmente formulata in modo diretto e riguardare un preciso delimitato 
oggetto. 
 

- L'oggetto della mozione deve posizionarsi fra gli oggetti sui quali il CC ha competenze 
di esame e decisione, in base all'art. 13 cpv. 1 LOC o a leggi speciali. Il diritto superiore 
deve inoltre lasciar spazio all'autonomia comunale su questo oggetto. 
 

Analogamente a quelle sulle iniziative – per le quali deve vigere il principio "in dubio pro popolo" – 
nelle valutazioni sulla ricevibilità delle mozioni occorre comunque orientarsi a interpretazioni che 
possibilmente favoriscono la proponibilità dell’atto (v. Circolare SEL n. 20190618-8 del 18 giugno 
2019). 
 
2. 
La mozionante ha voluto utilizzare lo strumento della mozione, tuttavia l’atto depositato non rientra 
nelle caratteristiche sopra descritte, andrebbe di conseguenza riformulato, semmai, nelle vesti di 
interrogazione o interpellanza. 
  
 
Per questi motivi il Municipio formula preavviso negativo sulla ricevibilità della mozione 
presentata.  

 

Per il Municipio 

 Il Sindaco:  Il Segretario: 

 

 Nicola Pini  avv. Marco Gerosa   

Copia a: Ufficio giuridico, Promozione economica  

 

 
 

 

 


